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Nella diversità, unità 
contro Fimperialismo 

Dal nostro inviato 
MOSCA, 31. 

Due aspetti abbastanza distinti sono quel-
li che il XXIIl. Congresso ha offerto nei 
primi tre giorni dei suoi lavori. Il primo 
è quello internazionale. Sono qui presenti 
i capi di quasi tutti i più importanti parlili 
comunisti del mondo. A turno essi prendo
no la parola. Oggi ha parlalo anche il com
pagno Lungo. I loro discorsi costituiscono 
una sorta di particolare dibattito in quel più 
vasto dibattito che è il congresso. Negli in
terventi dei delegati stranieri un tema è on
nipresente: solidarietà attiva e completo ajy 
poggio al Vietnam, in lotta contro l'aggres
sione americana. Le mnnijestazitmi per i 
vietnamiti si moltiplicano: da quelle del 
primo giorno si è passali ieri alle addi-mime 
accoglienze per Le Duali, poi, ancora oggi, 
alle parole che, da Kadar a Dolores Ibarrtt-
ri, dal rappresentante cubano a Lungo, tanti 
delegali- hanno sapulo trovare per dire che 
il popolo vietnamita deve essere libero sulla 
sua terra. Ebbene, vi è già in queste reiterale 
affermazioni un'importante dimostrazione di 
unità. 

I discorsi dei rappresentanti stranieri al 
congresso non sono infatti assolutamente uni
formi; è anzi abbastanza facile costiere in 
essi una varietà di accenti e sfumature in cui 
si riflette l'estrema diversità che il movimen
to comunista ha assunto nel mondo di oggi. 
Eppure tutto questo non impedisce l'espres
sione di una comune volontà di agire in aiuto 
al Vietnam. Viene così dai fatti un'implicita 
smentita alle tesi cinesi, secondo cui le di
vergenze esistenti renderebbero impossibile 
ogni forma di unità d'azione e persino di col
laborazione tra i parliti comunisti, anche a 
proposilo della resistenza contro l'aggres
sione americana al Vietnam. Anzi, è pro
prio questo metodo concreto di ricerca del
l'unità Qtlorno a precisi problemi di lolla 
contro l'imperialismo, quello che si rivela 
più efficace. Di fronte a queste possibilità 
assumono meno significato alcuni temi su 
cui si è pure discusso ampiamente in pas
sato: sia il compagno lìreznev nel suo rap
porto, che il compagno Waldeck Rochet nel 
suo discorso di questa mattina, hanno evo
cato l'eventualità di una conferenza inter
nazionale del movimento comunista solo 
per il momento in cui a le condizioni sa
ranno mature ». 

/ / secondo aspetto —- che è poi, ovvia
mente, anche quello dominante — nel con
gresso, riguarda la vita interna dell'Unione 
sovietica e l'attività del PCUS. Qui è più 
difficile individuare una linea preminente 
nella discussione. I temi affrontali sono 
molto diversi. Alla tribuna si alternano i 
membri del Presidinm (che presto si chia
merà Poti lhurò),~i capi delle più imporìanti 
organizzazioni regionali e cittadine, gli 
esponenti del governo. Le proposte di mo
difiche statutarie avanzale il primo giorno 
da lìreznev, sono state completate ieri da 
Jegoricev, capo del partito a Mosca, col 
suggerimento di abbandonare la formula 
« primo segretario del Comitato centrale » 
per tornare a quella di a se are tarlo gene
rale ». che era stata in vigore fino al XIV 
congresso del PCUS. Sembra trattarsi di un 
cambiamento che vuole sottolineare l'au
torità della massima carica del partito. 

Una delle idee più interessanti di cui fi' 
nora ti è discusso, è quella, contenuta nel 
rapporto di Breznev, di dar vita a o federa
zioni di colcos » con organi elettivi che di
rigano l'attività delle campagne. In se. la 
proposta non è nuova: se ne era già par
lalo, anche in sede di CC. all'epoca delle 
prime riforme nell'agricoltura, dopo la 
morte di Stalin: ma allora era stata respin
ta. Quando Breznev l'ha ripresa martedì, 
essa ha subito suscitato un movimento di 
interesse nella sala. Podgorny ne ha parlato 
a sua volta questa mattina per sottolineare 

come la sua attuazione imporrà anche una 
modifica dei rapporti esistenti fra colcos, 
soviet e organi di partilo. D'altra parte, il 
compagno Ceaucesru ha segnalato come 
qualche cosa di analogo sia già slato fatto 
in Romania con le decisioni prese dal re
cente congresso dei contadini 

Se a questa proposta si aggiunge quella, 
pure avanzala da Breznev, di parificare le 
pensioni dei colcoliani a quelle degli ope
rai, si vedrà come si disegni la tendenza a 
valorizzare meglio il mondo contadino e 
ad ampliare l'autonomia delle campagne 
che trovava una sua valida espressione 
esattamente un anno fa, in una sessione ple
naria del CC. Anche l'analisi critica della 
agricoltura sovietica fatta ogni dal ministro 
Mazkievic, andava nello stesso senso 

L'interi culo di Podgorny di questa mat
tina ha suscitato notevole interesse La te
matica del suo discorso è stala mollo este
sa. Egli si è soffermalo però con partico
lare attenzione sulla attività dei soviet a 
tulli i livelli, segnalando le loro deficienze, 
valorizzando la loro funzione e insistendo 
sulla necessità di rispettare la loro fisio
nomia. In questo, il suo discorso si è colle
galo, secondo una esplicita linea di conti
nuila. con molivi che erano siali ricorrenti 
al XX, al XXI e al XXII congresso 

Va dello che in molli interventi si insiste 
con molto vigore sul udore tulio parti
colare della sessione ilei ('.('. dell'ottobre 'di, 
quella in cui Krusciov (ma il suo nome 
non viene mai pronuncialo) fu allontanato 
dalla direzione del parlilo. In alcuni di
scorsi, la sottolineatura è talmente accen
tuata. che quell'avvenimento finisce con 
l'apparire (piasi come una svolta della re
cente storia del partito. 

Infine, come sempre, molto ampia è l'at
tenzione dedicata ai temi economici (anche 
di temi culturali si parla: ma, su questo 
punto ci soffermeremo in altra occasione). 
i\on vi è intervento che non sia denso di 
cifre di produzione. Le prospellii e aperte 
dal nuovo piano quinquennale sono mollo 
interessanti. Ogni delegalo esamina quello 
che esse significano nel quadro della pro
pria regione. Quanto alle riforme dell'eco
nomia che esse prevedono e che vanno nel 
senso di una maggiore autonomia aziendale, 
di una maggiore attenzione per i rapporti 
di mercato, si ha tuttavia l'impressione, da 
vari interventi, che ci si muova ancora sul 
terreno sperimentale La parola <t esperi
mento » è stata, del resto, esplicitamente 
impiegata ieri da Jegoricev. Per un giudizio 
più ampio, converrà però attendere il rap
porto di Kossiuhin e la discussione sul pia
no quinquennale, secondo punto all'ordine 
del giorno. 

I\'el pomeriggio di oggi è slato parlalo 
al Congresso e. quindi, al dibattito sui te
mi delta lotta per il socialismo, che è viva 
nel mai intento operaio internazionale, il 
contributo dei comunisti italiani :Vi7 suo 
saluto — che appare integrale in altra par
te del giornale — il compagno l.ongo ha 
illustrato alcuni punti essenziali dell'azione 
politica del PCI. Egli ha, tra l'altro, sotto
lineato la necessità di una più stretta col
laborazione fra tutte le forze pacifiche e 
democratiche di Europa. In Italia noi pure 
lavoriamo per trovare nuove forme di col
laborazione. che portino alla più larga uni
tà. ad una nuova maggioranza e alla for
mazione di un partilo unico della classe 
operaia, alla ricerca di un incontro con i 
cattolici, anche per la costruzione di una 
società nuova E' questa la via per cui vo-
gliamo andare al socialismo, mediante un 
continuo arricchimento della democrazia. 
In questo quadro l.ongo ha sottolineato 
l'importanza che noi attribuiamo ai nostri 
rapporti con gli intellettuali e alla difesa 
della libertà della cultura. 

Giuseppe Boffa 
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del comunismo, dice l 'oratore, 
« è un vasto processo che ab 
braccia tutti gli aspetti della 
vita del paese, eri esige quin 
di la partecipazione e il con 
tributo attivo di tutti i cittadi
ni »: per questo un tale pro
cesso non può avvenire seri 
za il parallelo sviluppo della 
democrazia. 

•i Noi vogliamo — dice Pod
gorni — che questo sviluppo 
avvenga at traverso i Soviet e 
le organizzazioni sociali di 
massa, perchè più larga è la 
partecipazione popolare alla 
gestione del potere e pili si 
rafforzano le basi dello Stato 
sovietico z. 

In queste condizioni, qual è 
il compito del partito? Il par
tito deve sollecitare la parte-
cipa7Ìone di massa a tutte le 
sfere di attività e in primo 
luogo ai Soviet che costitui
scono la rappi esenta/ione fi
sica del potere popolare, l'or
ganismo principale della vita 
dello Stato che appunto si 
chiama sovietico. Nelle assem
blee precongressuali, ricor
da l 'oratore, si è parlato mol 
to di migliorare l'attività dei 
Soviet, di liberarli dallo inge
renze del partito là dove que
ste si verificano. Intanto biso 
gna che i Soviet stessi, affer

ma Podgorni, sappiano servir
si delle condizioni che so
no loro offerte dalla costitu

zione e dal programma. I So
viet. in sostanza, debbono par
tecipare più intensamente alla 
vita del paese, animare lo 
sviluppo della produzione lo
cale. del commercio, dell'edi
lizia, della cultura e dei suoi 
istituti, delle scuole. Il parti to. 
dal canto suo, deve orientare 
questa attività e prima di tut
to deve eliminare dalla sua a-
zione locale la tendenza alla 
tutela L'autonomia dei Soviet 
viene troppo spesso violata. Vi 
sono dei comitati locali di par
tito. afferma Podgorni. che 
invece di orientare i Soviet, di 
indirizzarli nella loro attività. 
se ne assumono le funzioni. Esi 
stono comitati regionali di par
tito che prat icamente si assu 
mono la direzione della co
struzione di fabbrica, dei la
vori agricoli, togliendo ai So
viet la loro ragione di essere. 
Tutto ciò non favorisce in al
cun modo l 'aumento della re
sponsabilità dei Soviet: è un 
difetto grave che va elimina
to dal lavoro di parti to. 

In sostanza. Podgorni ha 
centrato uno dei temi che ave
vamo segnalato a suo tempo 
come t ra i più dibattuti nelle 

assemblee precongressuali e 
ha sviluppato una lucida ana

lisi delle cause che hanno lo
calmente frenato lo sviluppo 

dei Soviet come fattore e stru
mento della democrazia so
cialista. 

Ora si prepara, ha ricorda
to poi il presidente del Soviet 
Supremo, il terzo congresso dei 
colcosiani. che deve da re vi
ta a un nuovo statuto. Nelle 
campagne lo sviluppo delle 
basi democratiche può essere 
assicurato vantaggiosamente 

dalla creazione di organismi 
elettivi colcosiani e soveosia 
ni, come Breznev ha proposto 
nel suo rapporto: e ciò pone 
ai Soviet nuovi compiti perché 
essi dovranno coordinare la lo 
ro azione con quella dei nuo
vi organismi, in stretta osser 
vanza dello statuto delle ini 
prese cooperative agricole. Si 
creerà una situazione nuova. 
nella quale i Soviet rurali « che 
sono gli organismi capillari del 
potere sovietico ». dovranno 
r iversare - una maggiore atti 
\ i tà nella gestione comuna 
le. nel coordinamento deidi 
organismi preposti al servizio 
della popolazione, scolastici, 
sanitari, ecc. 

Ma il discorso non va ri
volto soltanto ai Soviet locali 
rurali o territoriali. Il discorso. 
continua l 'oratore, investe an
che il ruolo del Soviet Supremo 
del l ' l 'nSS. che in av \en i r e do 
vrà a l largare la cerchia dei 
poteri di sua competenza, au
mentare la responsabilità dei 
deputati davanti agli elettori. 
Podgorni ha concluso questa 
par te del suo intervento, af
fermando che bisognerà preci
sa re la legislazione relativa ai 
Soviet per rendere più effica
ce il loro funzionamento, de
terminare meglio i loro com
piti. aumentarne l 'autorità a 

vantaggio della democrazia so
cialista: in questo senso « il 
rafforzamento dei Soviet di

venterà una garanzia del raf
forzamento dello Stato sovie
tico ». 

Podgorni ha t ra t ta to an
che della situazione interna
zionale. Negli ultimi anni, egli 

ha detto, le forze del sociali
smo sono andate avanti , vi è 

stata anche una sensibile a-
vanzata dei movimenti di • li
berazione nazionale e vi sono 
state significative vittorie del
la classe operaia mondiale. Ma 
le cose non si possono sempli
ficare troppo. Il corso della 
storia non è mai rettilineo. 

L'imperialismo cerca in tut
ti i modi di fermare questa 
avanzata e lo fa con l 'aggres
sione al Vietnam, il blocco a 
Cuba e in mille altri modi, per 
cercare di riconquistare il ter
reno perduto. 

Sarebbe pericoloso — afferma 
Podgorni — sottovalutare la 
minaccia dell ' imperialismo che 
dispone pur sempre di grandi 
mezzi: di conseguenza è indi-

Nicolai Podgorni 

spensabile unificare gli sforzi, 
riunire l'azione congiunta in 
attività di tutto lo schieramen 
to anti imperialistico mondiale. 
Per questo « il pi oblema della 
unità e della compattezza del 
movimento comunista mondia
le è al centro dell 'attenzione 
e delle preoccupazioni del Co
mitato Centrale del PCUS. della 
sua azione politica ». 

Il secondo tema centrale del
la giornata, come abbiamo det
to, è stato quello dell 'agricoltu
ra , non soltanto per l ' intervento 
del ministro Mazkievic. ma an
che perché molti oratori si so-
no soffermati sui problemi agri
coli delle repubbliche o delle 
regioni da essi rappresentate . 
Tre elementi positivi sono stati 
posti in evidenza dagli oratori 
che hanno affrontato questo 
grave problema: le misure 
adottate dal CC di marzo per 
l 'agricoltura e inserite global
mente nel nuovo piano quin
quennale; la proposta di Brez
nev di costituire organismi elet
tivi locali, coordinatori della 
attività produttiva colcosiana e 
soveosiana: la preparazione del 
nuovo statuto per le coopera
tive agricole che ver rà pre
sentato al terzo congresso dei 
colcosiani. 

Le deficienze dell 'agricoltura 
sovietica lamentate da Mazkie
vic. da Nuriev. dal primo se 
gretario del Tagikistan Rassu 
lov. dal primo segretar io di Li
tuania Sneskus e dal presidente 
di un colcos. Vozneski, sono no
te : insufficienza dei mezzi mec
canici. scarsi tà dei pezzi di ri
cambio. insufficienza delle of
ficine di riparazione presso le 

/partiti frateili alla tribuna del Congresso 
I discorsi di Waldeck Rochet, Novotny, Ceausescu, Kadar, Jivkov, Hart e Dolores Ibarruri 

Dalla nostra redazione 
f i , MOSCA. 31 
?g Gli interventi del compagno 

| '> Longo e dei dirigenti dei partiti 
l'i^'comunistl dei vari paesi presenti 
1 ^ a l congresso di Mosca, proseguiti 

: nella giornata di oggi fra la viva 
^'attenzione dei delegati, hanno af-
sfrontato fondamentalmente due 
^questioni: la prima riguarda la 
^importanza de! nuovo Piano quin 

l'-^'quennale sovietico per quanto ri
guarda soprattutto il problema 

jg; della competizione fra mondo so
l i ciclista e inondo capitalista (ma 

j i dirigenti dei partiti dei paesi 
! socialisti hanno detto cose inte 
Pressanti anche sui problemi del 

| < ^ coordinamento fra i vari piani. 
[ ^de l l ' a i u to reciproco fra gli Stati, 
^ J e c c . ) 
•p La seconda questione trattata. 
^ concerne la situazione intemazio

nale. caratterizzata dall'aggressi
vità ' dell'imperialismo. Da qui 

f£ _ hanno affermato lutti, sia pure 
in termini talvolta diversi — ta 
necessità del rafforzamento della 
unità fra i paesi socialisti e fra 
tutti i partiti comunisti e operai. 
Prima dell'intervento del compa
gno Longo che. accolto da un 
grande applauso (' delegati in 
piedi hanno voluto salutare i co-
rouDisti e i lavoratori italiani) 
ha parlato nel pomeriggio di og 

gì. nella tarda mattinata aveva 
preso la parola il segretario del 
partito comunista francese Wal
deck Rochet 

Ispirandovi alla linea definita 
dal XX e dal XXII congresso — 
ha iniziato rivolgendosi ai con 
grossisti — voi intendete portare 
avanti vigorosamente, col nuovo 
Piano quinquennale, la costnizio 
ne del comunismo. Importante è 
il fatto che l enorme potenza che 
il popolo sovietico costruisce, sia 
al servizio della pace e della 
causa dell'indipendenza e della 
libertà dei popoli, come è testi
moniato dall'luto fraterno al pò 
polo del Vietnam e dalla vitto 
riosa iniziativa sovietica per por-
n fine, con l'incontro di Tashkent. 
g] conflitto imìo-pachistano. 

Dopo aver dichiarato che i co

munisti francesi sono dalla parte 
del Vietnam contro l'aggressione 
americana, il segretario del PCF 
ha aggiunto che le forze impe
rialistiche puntano oggi sulle di
vergenze nel movimento comu
nista per proseguire nella loro 
politica aggressiva. Da qui l'esi
genza dell'unità di azione tra i 
paesi socialisti e tra i partiti co
munisti e operai per aiutare la 
eroica lotta del popolo vietnamita. 

Sul problema dell'unità del mo
vimento comunista Waldeck Ko-
chet ha ancora detto: Noi siamo 
per l'autonomia dei partiti comu
nisti che devono determinare la 
loro politica sulla base delle con
dizioni concrete, tenendo conto 
delle diversità tra le vane situa
zioni. Nello stesso tempo credia
mo però alla necessità di una 
linea generale comune a tutto il 
movimento, linea che deriva dal 
marrismoieninismo e dagli obiet
tivi comuni della lotta contro 
l'imperialismo, per la pace, per 
l'indipendenza dei popoli e per 
il socia hsmo. 

Per questo il PCF apprezza la 
saggia e ferma posizione del 
PCUS nel difendere i princìpi 
forviamentali delie d-chiararoni 
di Mosca del 'o/ e del '60. ed 
è favorevole a incontri e a seam 
bi di opinione in tutte le forme 
fra i partiti comunisti e operai. 
Questi incontri — ha concludo 
su questo plinto — possono con
tribuire a creare le condizioni fa 
vorevoli per una conferenza in 
temazionale. Waldeck Rochet ha. 
poi. illustrato le lotte de: lavo
ratori francesi contro i gruppi 
monopolistici per sottrarre il pae
se dalla tutela americana e per 
dar vita a un largo schieramento 
democratico contro il regime del 
potere perdonale, mettendo in ri
lievo il peso che hanno avuto 
queste lotte nell'imporre al go
verno francese il ritiro della 
Francia dall'organizzazione mili
tare del Patto Atlantico. 

Il compagno Novotny. dopo aver 
illustrato i risultati ottenni dal 
la Cecoslovacchia, con l'aiuto so
vietico. nella costruzione del so
cialismo, ha affrontato diffusa
mente il problema dell'aggravar

si della situazione internazionaie 
nell'Asia sud-onentale e in Eu
ropa. Alla testa dello schieramen
to imperialistico ci sono, oggi, 
gli Stati Uniti, ma i loro primi 
fedeli alleati sono gli oltranzisti 
di Bonn. Grande è l'aiuto che alla 
lotta contro l'impenalismo e la 
minaccia di guerra viene dato 
dall'Unione Sovietica e dai paesi 
socialisti, che affermano cosi nei 
fatti li loro internazionalismo. 

Ma la situazione esige — ha af
fermato ù segretario del PC ce
coslovacco — una unità ancora 
più grande, azioni comuni coor
dinate fra tutti i paesi socialisti. 
L'unità delie forze antumpenaii-
ste e. m puma fila, dei movimen
to operaio e comunista, frenerà 
l'attacco della reazione intemazio 
na.e. 

Nicolai Ceausescu, segretario 
generale del PC rumeno, ha UIJ-
strato poi le grandi conqjiste dei 
lavoratori rumeni, che seguono 
con particolare mteiesse in que
sti giorni il dibattito sul nuovo 
Piano quinquennale in corso al 
Congresso di Mosca. Particolar
mente intensa — lia detto — é 
la coJaboraZiOne fra 1 UKSS e la 
Romania, come hanno dimostra
to le recenti consultazioni fra i 
dirigenti dei due paesi. La poli
tica estera della Romania — ha 
poi affermato Ceausescu — è ba
sata sa., a.ii.c.zia con tatti z paesi 
socia.isti e suiia cowaborazione 
con tutti ì paesi. indipen-ientemen-
te da. ioro regime sociaie. Qaesta 
e la coesistenza pacifica, ma coe
sistenza pacifica non significa im
pedire ai popoli di scei.iere li
beramente il regime che essi ri
tengono più confacente ai loro 
bisogni. Per qjosto condanniamo 
I aggressione americana contro il 
popolo vietnam.ta e chiediamo la 
evacuazione di tutte le truppe 
straniere dal paese e l'applicazio
ne degli accordi di Ginevra. La 
condizione più sicura per la vit
toria delie forze antimpenaliste 
— ha concluso il segretario ge
nerale del PC rumeno — è la 
compattezza del movimento comu
nista e operaio e l'unità di tutte 
le forre antiimperialistiche. L'e
sperienza ha dimostrato a questo 

riguardo l'importanza degli incon
tri fra i partiti comunisti e ope
rai. basati sul rispetto reciproco 
e sul riconoscimento deliautono-
mia di ciascun partito. Il PC ru
meno ritiene che !e difficoltà di 
oggi non siano insuperabili, se 
saranno perseguiti gli sforzi per 
approfondire !e ragioni delle di
vergenze e per raggiungere l'uni
tà. Il PC rumeno farà, come in 
passato, ogni sforzo per contri
buire a raggiungere questo obiet
tivo. 

li compagno Kadar. segretano 
del POSU. salito poco dopo alla 
tribuna, dopo aver ricordato che 
l'Unione Sovietica e tutto il mo
vimento operaio si apprestano a 
festeggiare i 50 anni della Rivo
luzione di Ottobre, ha affermato 
che il XX e il XXII Congresso 
del PCUS rappresentano due im
portanti tappe nel grande cam
mino di costruzione del comjni-
sroo in corso nel,'URSS. Suda si
tuazione internaz-.ona.e. dopo aver 
denunciato li pericolo per la pace 
mondiale rappresentato dalla poli
tica aggressiva iegh USA. Kadar 
ha affermato che l'esperienza di
mostra il peso che ha oggi la 
forza del mondo socialista. la 
grande efficacia del com.tato di 
coord.namerùo delle economie di 
tutti i paesi socialisti (S E.V.). 
come del Patto di Varsavia. 

I piani degli imperialisti, ha 
affermato, falliranno nercnè l'uni
tà fra l'Unione Sovio'ica, i paesi 
e i popoli socialisti è incrolla
bile. basata com'è sulla linea 
della coesistenza pacifica e del
la lotta anti imperialistica, e sul
l'aiuto reciproco. Ciò che frena 
questo sviluppo, è però, attual
mente la politica degli scissioni
sti. Ed è perciò necessario com
battere «l'avventurismo» che si 
tinge di formule di « pseudo si
nistra » e di nazionalismo e di
fendere la linea strategica gene
rale elaborata dalle conferenze 
di Mosca del 57 e del '60. 

D compagno Todor Jivkov, se
gretario del PC bulgaro, ha sot
tolineato in particolare l'impor
tanza delle misure concrete deci
se per rendere ancora più stret

ta la collaborazione tra i vari 
paesi socialisti, soprattutto per 
quel che riguarda i problemi del 
collegamento fra le varie econo
mie. lo sviluppo della 'ecnica. del
la specializzazione e della divisio
ne del lavoro Le relazioni fra 1 
pac-M socialisti — ha affermato — 
sono bacate oggi sull'internazio
nalismo proletario sul piano di 
parità di ciascun paese sulla ma 
tua assistenza, e i rapporti tra 
Bulgaria e Unione Sovietica «o 
no davvero un modello di rap
porti tra due paesi socialisti l-a 
Bulgarii ha poi detto Jivkov. 
condivido i Giudizi *ulla situa
zione in'emazionale contenuti nel 
rapporto di Breznev ed è d'accor
do sul fatto che sulla base delle 
conclusioni delle conferenze di 
Mosca del '57 e del '60 è possihi 
le operare per una più forte uni
tà tra i paesi e i partiti socialisti 
e operai. l>e lotte di liberazione 
in Asia in Africa e nel Sud Ame
rica cono basate oggi sull'e^iMen-
za di un sistema mondiale socia
lista e dell'Unione Sovie'ica che 
porta «ulte cp*lìe il peso più gra 
ve della h v a g ' - a per som gì tira 
re la minaccia di una cata
strofe nucleaie e per aprire a tut
ti i popoli la v la della libertà. Per 
questo l'URSS merita l'affetto e 
la simpatia di tutte le forze pro
gressive del mondo. 

Il segretario del CC del Partito 
corr, im-ta cubano. Hart, ha poi 
illustrato al congresso !e concio 
sioni della recente conferenza 
intercontinentale dell'Avana af
fermando che da essa è partita 
una indicazione preziosa per tut
te le forze rivoluzionarie. Dopo 
aver ricordato che l'Unione So
vietica, alla testa dei paesi 50-
ciahsti. aiuta oggi la lotta del 
popolo vietnamita, cosi come ha 
sostenuto la causa di Cuba at
taccata dalle stesse forze che 
ora portano la morte nel Sud Est 
asiatico. Hart ha affermato che 
è necessario fare ogni sforzo per 
rafforzare ancora l'aiuto al Viet
nam. coordinando ogni iniziati
va. Chi non comprende la neces
sita di sostenere la lotta del po

polo vietnamita, di contribuire a 
distruggere gli aerei che semi
nano la morte contro i villaggi 
contadini e a cacciare gli inva
sori dal Sud. si isola da solo dal 
movimt-nto. 

L'esempio di Cuba dimostra che 
è possibile battere l'imperialismo 
e che nella lotta contro gli ag-
gresson il movimento <=i allarga 
e conquista nuovi settori o n'invi 
gruppi sociali. Non si ouò dimen 
ticare che il popolo del Vietnam 
con la s ia lotta, ha contributo 
a far sonrere un forte movimen
to di prote-'a negli stessi Stati 
Uniti d'America. 

Ha chiu ;o la giornata una calda 
manifestazione di solidarietà per 
la lotta rie! popolo spagnolo La 
compagna Dolores Ibarruri ha 
portato al coneres-o !a voce viva 
della nuova resistenza spagnola. 
ha ricorrì-vo gli scioperi degli 
operai, le manifestazioni deeli 
«•udenti e d« d i intellettuali Esi
stono odgi nuove possibilità per 
la nos'ra lotta, ha detto, come 
è dimostrato dalla partecipazio
ne alla battaglia contro Franco 
di nuove forze: 1 giovani, i cat
tolici. che cercalo il dialogo con 
i marxis'i e riconoscono i valori 
dell"umanesimo marxista, ecc. I 
comunisti spagnoli si battono oz-
gi con succe»o per l'unità di tut
te le forze arìt'franchis'e. 

Ma dalla Spagna giunge anche 
un altro messaggio — ha conti
nuato la « Pasionaria » — quello 
di Palomares. della terribile mi
naccia che pesa sulle città e sul
le campagne, ovunque c'è una ba
se militare imperialistica. Da qui 
un appello per unire tutte le for
ze che vogliono la pace. Dopo 
avere ricordato le manifestazioni 
che hanno avuto luogo anche in 
Spaena contro l'aggressione ame
ricana al V'Ctnam. Dolores Ibar
ruri ha affermato che il PC spa
gnolo farà osmi sforzo per con
tribuire a ripristinare l'unità più 
piena del movimento comunista 
mondiale, sulla base dei docu 
menti unitari del '57 e del '60. 

aziende agricole, scarsi tà dei 
concimi e cattiva qualità dei 
concimi azotati, mancanza di 
adeguati impianti di irrigazio
ne, r i tardo nelle bonifiche e 
così via. Ogni regione o repub
blica ha elencato le proprie de
ficienze e quelle del centro con 
grande spregiudicatezza. 

E accanto alle deficienze tec
niche e strutturali sono s ta te il
lustrate quelle politiche che 
vengono indiret tamente imputa
te alla direzione kruscioviana: 
soggettivismo nella direzione 
dell 'agricoltura, errori nella 
pianificazione, decisioni avven
ta te . Ha detto p e r esempio il 
primo segretario della Bashki 
ria Nuriev: « E ' necessaria, in 
tutti i settori, una maggiore og
gettività, è necessario sot trar 
r e la gestione della cosa pub 
blica alle influenze personali . 
soggettive ». 

Ma accanto a questo quadro. 
che peral tro non ha presentato 
novità, gli oratori hanno sotto 
lineato l ' importanza decisiva di 
molte misure contenute nel nuo ] pati 
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sione e a riconoscere i diritti 
del popolo tftefnnmifa alla li
bertà e all'indipendenza. 

Ancora nelle ultime settima
ne, ancora domenica scorsa, 
decine e centinaia di migliaia 
di lavoratori e di democratici 
hanno levato alto queste richie-
ste nelle strade e nelle piazze 
d'Italia. Assieme ai comunisti 
hanno manifestato militanti del 
Partito socialista e del Partito 
socialista di unità proletaria, 
democratici di varie ispirazio
ni politiche e di ooni condizio
ne sociale, t aiovani apparte
nenti a tutte le organizzazioni 
giovanili di sinistra; hanno ma
nifestato donne e uomini di cui 
tura, cattolici con i quali an
diamo moltiplicando incontri e 
intese. 

Noi lavoriamo, in Italia, per 
unire tutti coloro che ragliano 
far cessare la guerra nel Vici 
nam e salvare la pace, tutti 
quanti vogliono operare per co
struire un mioro regime di rap 
porti internazionali, basato sul
la pacifica coesistenza e per li
berare i popoli dalla guerra, 
dalla fame e dall'imperialismo 
Sinora la coalizione quecrnati 
va democristiana e socialista 
non ha saputo manifestate che 
la sua «r comprensione * p^r 
l'aggressione americana e la 
cieca fedeltà al patto atlantico. 
Noi ci battiamo, imece. perché 
l'Italia si Uberi da ogni subor-
dmaziove ali.imeneo, si upp'>n 
ga ad ogni riarma atomico del
la Germania, lavori alla ridu
zione degli armamenti in Euro
pa. al superamento delle al 
leanze oagi esistenti e alla rea 
lizzazione di un patto di sicu
rezza collettivo .Voi ci rendili 
mo perfettamente conto che la 
lotta per questi obiettivi non 
può non assumere un respiro 
europeo II movimento operaio. 
le forze democratiche d'Euro 
pa, devono cercare, nel rispet 
to delle rispettive autonomie, 
una linea coordinata di azione 
e di lotta. Noi riteniamo, anche. 
che si debba agire all'interno 
degli organismi del Mercato co
mune. per una revistone di tut
te le decisioni che intralciano 
Io sviluppo degli scambi con tut
ti i paesi d'Europa, capitalisti
ci t> .socialisti, e per imporre 
una linea di sviluppo diversa 
da quella realizzata dai mono
poli. Noi intendiamo operare 
perché attorno a tutti i proble
mi della vita e dell'avvenire 
economico e politico dell'Euro
pa si sviluppino rapporti di col
laborazione e di intesa fra tut
te le forze democratiche e pro
gressive E' indicativo che su 
questi temi si siano già fvilup 
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vo piano quinquennale. Sostan
zialmente è stato riconosciuto 
che queste misure, se giusta 
mente applicate, produrranno 
una effettiva svolta nelle cam
pagne. politica ed economica. 
assicureranno un clima di de 
mocrazia effettiva, di eleva
mento del benessere delle popò 
lazioni contadine e di nuovo 
slancio produttivo. 

Si t ra t ta in part icolare degli 
investimenti previsti per 1 pros 
sinii cinque anni, dell 'aumento 
dei prodotti meccanici e chimici 
destinati al l 'agricoltura, delle 
migliorie e bonifiche pianificate. 
dell 'aumento dei prezzi che lo 
Stato pagherà ai colcosiani per 
i prodotti versati a l l 'ammasso 
e che vengono riconosciuti fi
nalmente remunerat ivi , della 
pensione ai colcosiani. della 
proposta di equiparare l'età 
pensionabile dei colcosiani a 
quella degli operai, della pro
posta di passare al salario fisso 
per i colcosiani. degli incentivi 
material i che stimolino alla 
produzione, della maggiore au
tonomia concessa alle aziende 
agricole nella pianificazione del 
prodotto agricolo, dell'abolizio 
ne delle tutele dall 'al to, del 
pezzo di te r ra garant i to alle 
famiglie colcosiane. Una mo
le di provvedimenti che il Con
gresso ha preso e continuerà 
a prendere in esame e che . nel
l 'insieme. dà un quadro confor
tante dell ' impegno col quale il 
part i to e il governo sovietici 
s tanno affrontando, per risol
verli . i problemi dell 'agricol
tu ra . 

Tutti gli oratori infine hanno 
ribadito l ' importanza del Ple
num di ottobre che determinò 
le dimissioni di Krusciov. 

Nel dibattito oltre ai nomi già 
citati , sono intervenuti anche 
il primo segretario a rmeno Ko 
cinian e il primo segretar io del 
la regione di Primorie (estremo 
oriente) Scernisciov. 

fnffi. riunioni, conferenze tra 
partiti comunisti e organizza
zioni operaie nell'Europa occi 
dentale. Noi abbiamo parteci
pato attivamente a tutti questi 
incontri, e ci proponiamo di 
contribuire ancora a concrete 
iniziative di lolla e ad una più 
intensa collaborazione tra tut
te le forze democratiche e di 
pace. Noi sentiamo profonda 
mente la necessità di realizza 
re — sia su scala europea che 
su scala mondiale - mia stret
ta solidarietà di lotta e l'unità 
di tutte queste forze, pure nel 
la affermazione della piena au 
tonomia e indipendenza di eia 
scuna di esse e r.el riconosci 
mento della diversità delle si
tuazioni in cui operano. 

Grande valore hanno, anche 
in questo quadro, t rapporti di 
più stretta e(Alabotazione che 
si sono stabiliti, negli ultimi 
tempi, tra il nostro partito e il 
partito comunista francese. Una 
politica di effettiva unità euro
pea non può evidentemente pre 
scindere dai paesi socialisti 
Essi sono entrati in una fase 
nuova, più avanzata, pin eie-
rata di sviluppo A questo prò 
posilo noi abbiamo ascoltato 
con estremo interesse il rap 
porto del compagno Breznev 
che ha prospettato gli orienta
menti e gli obiettivi dell'Urna 
ne Sovietica nel prossimo quin 
quennio. 

Risulta dal rapporto che. in 
questi anni, nonostante le dif 
ficóltà e le deficienze da voi 
stessi denunciate. V economia 
sovietica si è sviluppata a rit
mo elevato e ha rafforzalo le 
sue possibilità di competizione 
con i principali paesi capitali
stici. Risulta pure, dal rappor
to che Vesperienza ha dimo
strato che il Partito comunista 
dell'Unione Sovietica ha sem
pre saputo risolvere con co 
raggio e spirito creativo i più 
ardui problemi della gestione 
economica, abbandonando tut-

• s-

to ciò che non regge alla pro
va del tempo e costituisce un 
intralcio per ulteriori avanza
te. Il nuovo piano quinquen
nale, grazie proprio ai livelli 
già raggiunti da/l'economia so
vietica, si propone traguardi 
più ambiziosi, più moderni, e 
metodi più perfezionati di di
rezione economica, basati sul-
l' allargamento dell' autonomia 
delle aziende e dell'iniziativa 
personale. Tutto questo, a no
stro avviso, può dare all'idea 
del socialismo forza nuova e 
maggiore capacità di attrazio
ne anche per i nostri lavora
tori. Anche in Italia l'esigen
za socialista si pone oggetti
vamente con sempre più ur
genza. 

L'esperienza del centrosini
stra, il suo fallimento, dimo
strano che il rinnovamento del
la società italiana, e anche la 
soddis'aziaiu dei più urgenti 
bisogni delle masse popolari, 
non possono trovare una solu
zione se non si rovescia ti 
processo di espansione mono
polistica, se non si procede a 
profonde riforme delle strut
ture economiche e sociali esi
stenti. Per non voler seguire 
questo cammino il centrosini-
stia ha gettato il paese in una 
grave crisi economica, che ha 
portato a un'ondata di licen
ziamenti. di sospensioni dal la
voro. di riduzioni di orario, a 
cui risponde però un vasto mo
vimento di lotte rivendicative. 
Oltre tre milioni di lavoratori 
sono in lotta, in questi mest. 
per il rinnovo dei loro con
tratti di lavoro, per un mag
giore potere contrattuale, per 
la difesa dei loro diritti e del
la loro libertà. Quasi tutte 
queste lotte si svolgono con 
la partecipazione unitaria dei 
sindacati di ogni orientamento 
polìtico. 

L'unità operaia si è mante
nuta nella lotta, malgrado la 
politica di divisione praticata 
dai dirigenti del centrosinistra. 
Per salvare il centrosinistra 
dal disfacimento, il Partito so
cialdemocratico e il Partito so
cialista di Nenni hanno deciso 
la loro unificazione su una ba
se socialdemocratica. Essa in
contra però serie resistenze in 
seno allo stesso Partilo socia-
Usta e alle masse che lo se
guono. Noi pensiamo che esi
stono le condizioni per lottare 
con successo contro gli obiet
tivi che si pone questa unifi
cazione e contro i pericoli che 
essa comporta, perchè è nel 
fuoco delle lotte immediate e 
dell'azione in difesa delle li
bertà popolari e della pace 
che è andato avanti, e va a-
vanti. un faticoso processo di 
avvicinamento tra tutte le for
ze del movimento operaio e 
le forze cattoliche più impe
gnate e progressive. . 

AToi lavoriamo alla creazio
ne di nuove forme di collabo 
razione tra tutte queste forze 
con la prospettiva da una par
te della formazione di una 
nuova unità di forze democra
tiche e popolari e di una nuo
va maggioranza parlamentare, 
e dall'altra dell'unificazione, in 
un partito unico della classe 
operaia, di tutte le forze ve
ramente socialiste. Noi propo
niamo ai cattolici di collabo
rare con noi non solo per le 
rivendicazioni immediate, non 
solo per combattere le condi
zioni di sfruttamento e di li
mitazione della libertà e della 
dignità della persona umana, 
proprie della società capitali
stica, ma proponiamo loro di 
ricercare insieme i punti d'in
contro per arrivare a collabo
rare alla costruzione di una 
società nuova liberata dallo 
sfruttamento e dalla guerra. 

E' compito di ogni partito 
di elaborare — nello spirito 
del XX congresso del PCUS 
— la propria via di accesso 
al socialismo. Sotto la guida 
del compagno Togliatti noi ab 
biamo elaborato una politica 
che ci permette di realizzare, 
nelle condizioni proprie del no
stro paese, l'alleanza tra la 
classe operaia, i contadini e 
gli strati intermedi e quindi 
di conquistare la grande mag
gioranza del popolo alla cau
sa del socialismo, sulla base 
della lotta per una continua 
espansione e un continuo ar
ricchimento della democrazia 
in tutii i campi. Grande im
portanza noi attribuiamo ai no
stri rapporti con gli intellet
tuali. rapporti che si sviluppa
no positivamente per la nostra 
ferma lotta in difesa della li
bertà della cultura e per lo 
sviluppo e il rinnovamento del
la scuola e della scienza. La 
forza raggiunta dal nostro 
Partito, l'influenza conquista
ta dalle grandi masse, ci di
cono che ci mO,rviamo sulla 
strada giusta. Sappiamo che 
ci attendono anccra lotte a-
fpre e diffìcili. Ma tutta la 
vostra storia, le vostre lotte. 
i vostri successi, la sicurezza 
con cui il vostro Congresso af
fronta i compiti nuovi che vi 
sfanno davanti, ci danno for
za e slancio nel nostro lavoro. 

Buon lavoro, compagni, e 
nuovi successi — è questo il 
nostro augurio — per la causa 
comune della pace, del pro
gresso e del socialismo. Evvi
va il XXIII Conaresso del 
PCUS! Evviva l'unità del mo
vimento comunista e operaio 
del mondo intero! Evviva il 
grande Partito Comunista del
l'Unione Sovietica! Evviva fa 
amicizia fra il popolo italiano 
e il popolo so r tefte»f 


